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NORMATIVA 

1. D.L. 12/09/2014, n. 132, conv. in L. 10 novembre 2014, n. 162 

(estratto) 
Il testo del presente provvedimento legislativo è stato tratto dal sito di Normattiva, 

nella sua stesura vigente alla data del 27/01/2016. La G.U. di riferimento è 

scaricabile a questo indirizzo. Il testo del provvedimento vigente alla data attuale è 

consultabile a questo indirizzo 

 

D.L. 12/09/2014, n. 132, conv. in L. 10 novembre 2014, n. 162, Misure urgenti di 

degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell'arretrato in 

materia di processo civile in S.O. n. 84, relativo alla G.U. 10/11/2014, n. 261). 

 

Capo II 

Procedura di negoziazione assistita da uno o più avvocati 

 

Art. 2 

Convenzione di negoziazione assistita da uno o più avvocati 

1. La convenzione di negoziazione assistita da uno o più avvocati è un accordo 

mediante il quale le parti convengono di cooperare in buona fede e con lealtà per 

risolvere in via amichevole la controversia tramite l'assistenza di avvocati iscritti 

all'albo anche ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 96. 

1-bis. È fatto obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 

2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di affidare la convenzione di 

negoziazione alla propria avvocatura, ove presente. 

2. La convenzione di negoziazione deve precisare: 

a) il termine concordato dalle parti per l'espletamento della procedura, in ogni 

caso non inferiore a un mese e non superiore a tre mesi, prorogabile per ulteriori 

trenta giorni su accordo tra le parti; 

b) l'oggetto della controversia, che non deve riguardare diritti indisponibili o 

vertere in materia di lavoro. 

3. La convenzione è conclusa per un periodo di tempo determinato dalle parti, 

fermo restando il termine di cui al comma 2, lettera a). 

4. La convenzione di negoziazione è redatta, a pena di nullità, in forma scritta. 

5. La convenzione è conclusa con l'assistenza di uno o più avvocati. 

6. Gli avvocati certificano l'autografia delle sottoscrizioni apposte alla convenzione 

sotto la propria responsabilità professionale. 

7. È dovere deontologico degli avvocati informare il cliente all'atto del 

conferimento dell'incarico della possibilità di ricorrere alla convenzione di 

negoziazione assistita. 

 

Art. 3 

Improcedibilità 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-09-12;132!vig=
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1. Chi intende esercitare in giudizio un'azione relativa a una controversia in 

materia di risarcimento del danno da circolazione di veicoli e natanti deve, tramite 

il suo avvocato, invitare l'altra parte a stipulare una convenzione di negoziazione 

assistita. Allo stesso modo deve procedere, fuori dei casi previsti dal periodo 

precedente e dall'articolo 5, comma 1-bis, del decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 

28, chi intende proporre in giudizio una domanda di pagamento a qualsiasi titolo 

di somme non eccedenti cinquantamila euro. L'esperimento del procedimento di 

negoziazione assistita è condizione di procedibilità della domanda giudiziale. 

L’improcedibilità deve essere eccepita dal convenuto, a pena di decadenza, o 

rilevata d'ufficio dal giudice, non oltre la prima udienza. Il giudice quando rileva 

che la negoziazione assistita è già iniziata, ma non si è conclusa, fissa la successiva 

udienza dopo la scadenza del termine di cui all'articolo 2 comma 3. Allo stesso 

modo provvede quando la negoziazione non è stata esperita, assegnando 

contestualmente alle parti il termine di quindici giorni per la comunicazione 

dell'invito. Il presente comma non si applica alle controversie concernenti 

obbligazioni contrattuali derivanti da contratti conclusi tra professionisti e 

consumatori. 

2. Quando l'esperimento del procedimento di negoziazione assistita è condizione 

di procedibilità della domanda giudiziale la condizione si considera avverata se 

l'invito non è seguito da adesione o è seguito da rifiuto entro trenta giorni dalla 

sua ricezione ovvero quando è decorso il periodo di tempo di cui all'articolo 2, 

comma 2, lettera a). 

3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica: 

a) nei procedimenti per ingiunzione, inclusa l'opposizione; 

b) nei procedimenti di consulenza tecnica preventiva ai fini della composizione 

della lite, di cui all'articolo 696-bis del codice di procedura civile; 

c) nei procedimenti di opposizione o incidentali di cognizione relativi 

all'esecuzione forzata; 

d) nei procedimenti in camera di consiglio; 

e) nell'azione civile esercitata nel processo penale. 

4. L'esperimento del procedimento di negoziazione assistita nei casi di cui al 

comma 1 non preclude la concessione di provvedimenti urgenti e cautelari, né la 

trascrizione della domanda giudiziale. 

5. Restano ferme le disposizioni che prevedono speciali procedimenti obbligatori 

di conciliazione e mediazione, comunque denominati. Il termine di cui ai commi 1 

e 2, per materie soggette ad altri termini di procedibilità, decorre unitamente ai 

medesimi. 

6. Quando il procedimento di negoziazione assistita è condizione di procedibilità 

della domanda, all'avvocato non è dovuto compenso dalla parte che si trova nelle 

condizioni per l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato, ai sensi dell'articolo 

76 (L) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
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2002, n. 115 e successive modificazioni. A tale fine la parte è tenuta a depositare 

all'avvocato apposita dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, la cui 

sottoscrizione può essere autenticata dal medesimo avvocato, nonché' a produrre, 

se l'avvocato lo richiede, la documentazione necessaria a comprovare la veridicità 

di quanto dichiarato. 

7. La disposizione di cui al comma 1 non si applica quando la parte può stare in 

giudizio personalmente. 

8. Le disposizioni di cui al presente articolo acquistano efficacia decorsi novanta 

giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 

Art. 4 

Non accettazione dell'invito e mancato accordo 

1. L'invito a stipulare la convenzione deve indicare l'oggetto della controversia e 

contenere l'avvertimento che la mancata risposta all'invito entro trenta giorni 

dalla ricezione o il suo rifiuto può essere valutato dal giudice ai fini delle spese del 

giudizio e di quanto previsto dagli articoli 96 e 642, primo comma, del codice di 

procedura civile. 

2. La certificazione dell'autografia della firma apposta all'invito avviene ad opera 

dell'avvocato che formula l'invito. 

3. La dichiarazione di mancato accordo è certificata dagli avvocati designati. 

 

Art. 5 

Esecutività dell'accordo raggiunto a seguito della convenzione e 

trascrizione 

1. L'accordo che compone la controversia, sottoscritto dalle parti e dagli avvocati 

che le assistono, costituisce titolo esecutivo e per l'iscrizione di ipoteca giudiziale. 

2. Gli avvocati certificano l'autografia delle firme e la conformità dell'accordo alle 

norme imperative e all'ordine pubblico. 

2-bis. L'accordo di cui al comma 1 deve essere integralmente trascritto nel precetto 

ai sensi dell'articolo 480, secondo comma, del codice di procedura civile. 

3. Se con l'accordo le parti concludono uno dei contratti o compiono uno degli atti 

soggetti a trascrizione, per procedere alla trascrizione dello stesso la 

sottoscrizione del processo verbale di accordo deve essere autenticata da un 

pubblico ufficiale a ciò autorizzato. 

4. Costituisce illecito deontologico per l'avvocato impugnare un accordo alla cui 

redazione ha partecipato. 

4-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, dopo il 

secondo periodo è inserito il seguente: "L'accordo di cui al periodo precedente deve 

essere integralmente trascritto nel precetto ai sensi dell'articolo 480, secondo 

comma, del codice di procedura civile". 

 

Art. 6 
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Convenzione di negoziazione assistita da uno o più avvocati per le 

soluzioni consensuali di separazione personale, di cessazione degli 

effetti civili o di scioglimento del matrimonio, di modifica delle 

condizioni di separazione o di divorzio. 

1. La convenzione di negoziazione assistita da almeno un avvocato per parte può 

essere conclusa tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di 

separazione personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di 

scioglimento del matrimonio nei casi di cui all'articolo 3, primo comma, numero 

2), lettera b), della legge 1º dicembre 1970, n. 898, e successive modificazioni, di 

modifica delle condizioni di separazione o di divorzio. 

2. In mancanza di figli minori, di figli maggiorenni incapaci o portatori di 

handicap grave ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 

104, ovvero economicamente non autosufficienti, l'accordo raggiunto a seguito di 

convenzione di negoziazione assistita è trasmesso al procuratore della Repubblica 

presso il tribunale competente il quale, quando non ravvisa irregolarità, comunica 

agli avvocati il nullaosta per gli adempimenti ai sensi del comma 3. In presenza 

di figli minori, di figli maggiorenni incapaci o portatori di handicap grave ovvero 

economicamente non autosufficienti, l'accordo raggiunto a seguito di convenzione 

di negoziazione assistita deve essere trasmesso entro il termine di dieci giorni al 

procuratore della Repubblica presso il tribunale competente, il quale, quando 

ritiene che l'accordo risponde all'interesse dei figli, lo autorizza. Quando ritiene 

che l'accordo non risponde all'interesse dei figli, il procuratore della Repubblica lo 

trasmette, entro cinque giorni, al presidente del tribunale, che fissa, entro i 

successivi trenta giorni, la comparizione delle parti e provvede senza ritardo. 

All'accordo autorizzato si applica il comma 3. 

3. L'accordo raggiunto a seguito della convenzione produce gli effetti e tiene luogo 

dei provvedimenti giudiziali che definiscono, nei casi di cui al comma 1, i 

procedimenti di separazione personale, di cessazione degli effetti civili del 

matrimonio, di scioglimento del matrimonio e di modifica delle condizioni di 

separazione o di divorzio. Nell'accordo si dà atto che gli avvocati hanno tentato di 

conciliare le parti e le hanno informate della possibilità di esperire la mediazione 

familiare e che gli avvocati hanno informato le parti dell'importanza per il minore 

di trascorrere tempi adeguati con ciascuno dei genitori. L'avvocato della parte è 

obbligato a trasmettere, entro il termine di dieci giorni, all'ufficiale dello stato 

civile del Comune in cui il matrimonio fu iscritto o trascritto, copia, autenticata 

dallo stesso, dell'accordo munito delle certificazioni di cui all'articolo 5. 

4. All'avvocato che viola l'obbligo di cui al comma 3, terzo periodo, è applicata la 

sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad euro 10.000. Alla 

irrogazione della sanzione di cui al periodo che precede è competente il Comune 

in cui devono essere eseguite le annotazioni previste dall'articolo 69 del decreto 

del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396. 
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5. Al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 49, comma 1, dopo la lettera g) è inserita la seguente: 

"g-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da 

uno o più avvocati ovvero autorizzati, conclusi tra coniugi al fine di raggiungere 

una soluzione consensuale di cessazione degli effetti civili del matrimonio e di 

scioglimento del matrimonio"; 

b) all'articolo 63, comma 2, dopo la lettera h) è aggiunta la seguente: 

"h-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da 

uno o più avvocati conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione 

consensuale di separazione personale, di cessazione degli effetti civili del 

matrimonio, di scioglimento del matrimonio, nonché' di modifica delle condizioni 

di separazione o di divorzio"; 

c) all'articolo 69, comma 1, dopo la lettera d) è inserita la seguente: 

"d-bis) degli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita 

da uno o più avvocati ovvero autorizzati, conclusi tra coniugi al fine di raggiungere 

una soluzione consensuale di separazione personale, di cessazione degli effetti 

civili del matrimonio, di scioglimento del matrimonio". 

 

Art. 7 

ARTICOLO SOPPRESSO DALLA L. 10 NOVEMBRE 2014, N. 162 

 

Art. 8 

Interruzione della prescrizione e della decadenza 

1. Dal momento della comunicazione dell'invito a concludere una convenzione di 

negoziazione assistita ovvero della sottoscrizione della convenzione si producono 

sulla prescrizione gli effetti della domanda giudiziale. Dalla stessa data è 

impedita, per una sola volta, la decadenza, ma se l'invito è rifiutato o non è 

accettato nel termine di cui all'articolo 4, comma 1, la domanda giudiziale deve 

essere proposta entro il medesimo termine di decadenza decorrente dal rifiuto, 

dalla mancata accettazione nel termine ovvero dalla dichiarazione di mancato 

accordo certificata dagli avvocati. 

 

Art. 9 

Obblighi dei difensori e tutela della riservatezza 

1. I difensori non possono essere nominati arbitri ai sensi dell'articolo 810 del 

codice di procedura civile nelle controversie aventi il medesimo oggetto o connesse. 

2. È fatto obbligo agli avvocati e alle parti di comportarsi con lealtà e di tenere 

riservate le informazioni ricevute. Le dichiarazioni rese e le informazioni 

acquisite nel corso del procedimento non possono essere utilizzate nel giudizio 

avente in tutto o in parte il medesimo oggetto. 
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3. I difensori delle parti e coloro che partecipano al procedimento non possono 

essere tenuti a deporre sul contenuto delle dichiarazioni rese e delle informazioni 

acquisite. 

4. A tutti coloro che partecipano al procedimento si applicano le disposizioni 

dell'articolo 200 del codice di procedura penale e si estendono le garanzie previste 

per il difensore dalle disposizioni dell'articolo 103 del medesimo codice di 

procedura penale in quanto applicabili. 

4-bis. La violazione delle prescrizioni di cui al comma 1 e degli obblighi di lealtà e 

riservatezza di cui al comma 2 costituisce per l'avvocato illecito disciplinare. 

 

Art. 10 

Antiriciclaggio 

1. All'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo 

le parole: «compresa la consulenza sull’eventualità di intentare o evitare un 

procedimento,» sono inserite le seguenti: «anche tramite una convenzione di 

negoziazione assistita da uno o più avvocati ai sensi di legge,». 

 

Art. 11 

Raccolta dei dati 

1. I difensori che sottoscrivono l'accordo raggiunto dalle parti a seguito della 

convenzione sono tenuti a trasmetterne copia al Consiglio dell'ordine 

circondariale del luogo ove l'accordo è stato raggiunto, ovvero al Consiglio 

dell'ordine presso cui è iscritto uno degli avvocati. 

2. Con cadenza annuale il Consiglio nazionale forense provvede al monitoraggio 

delle procedure di negoziazione assistita e ne trasmette i dati al Ministero della 

giustizia. 

2-bis. Il Ministro della giustizia trasmette alle Camere, con cadenza annuale, una 

relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni di cui al presente capo, 

contenente, in particolare, i dati trasmessi ai sensi del comma 2, distinti per 

tipologia di controversia, unitamente ai dati relativi alle controversie iscritte a 

ruolo nell'anno di riferimento, a loro volta distinti per tipologia. 

2. Decreto Ministeriale 23 dicembre 2015  
Il testo del presente decreto è stato tratto dal sito internet del Ministero della Giustizia 

all’indirizzo https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_8_1.wp?previsiousPage 

=mg_1_8&contentId=SDC1205666. 

 

Decreto 23 dicembre 2015 - Incentivi fiscali nella forma del credito d'imposta nei 

procedimenti di negoziazione assistita 

23 dicembre 2015 

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

di concerto con 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_8_1.wp?previsiousPage=mg_1_8&contentId=SDC1205666
https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_8_1.wp?previsiousPage=mg_1_8&contentId=SDC1205666
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Visto l'articolo 21-bis del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, recante "Misure 

urgenti in materia fallimentare, civile e processuale civile e di organizzazione e 

funzionamento dell'amministrazione giudiziaria", convertito con modificazioni 

dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, che prevede incentivi fiscali nella forma di 

"credito d'imposta" nei procedimenti di negoziazione assistita, nonché di 

conclusione dell'arbitrato con lodo, ai sensi del decreto-legge 12 settembre 2014, 

n. 132, convertito con modificazioni dalla legge 10 novembre 2014, n. 162; 

Visto il comma 2 del citato art. 21-bis, a norma del quale, con decreto del Ministro 

della giustizia di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono 

stabilite le modalità e la documentazione da esibire a corredo della richiesta del 

credito di imposta, nonché i controlli sull'autenticità della stessa; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 

successive modificazioni, recante il testo unico delle imposte sui redditi; 

Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, recante 

norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di 

dichiarazione dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché di 

modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni, e in particolare l'art. 

17, concernente la compensazione dei crediti d'imposta; 

Decreta: 

Art. 1 

Definizioni e oggetto 

    Il presente decreto stabilisce le modalità e la documentazione da esibire a 

corredo della richiesta di credito di imposta da parte del richiedente, nonché i 

controlli sull'autenticità della stessa. 

    Ai fini del presente decreto, per "richiedente" si intende la parte che ha 

corrisposto, nell'anno 2015, il compenso all'avvocato che lo ha assistito nel corso 

di uno o più procedimenti di negoziazione assistita conclusi con successo, ovvero 

agli arbitri nel procedimento di cui al capo I, del decreto- legge 12 settembre 2014, 

n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, sempre 

che si sia concluso con lodo. 

Art. 2 

Richiesta di attribuzione del credito di imposta 

    La richiesta di attribuzione del credito di imposta deve essere proposta 

compilando l'apposito modulo (FORM), disponibile dal giorno 10 gennaio 2016 in 

un'area dedicata, denominata "Incentivi fiscali alle misure di 

degiurisdizionalizzazione di cui al decreto-legge n. 132 del 2014" del sito internet 

del Ministero della giustizia ("www.giustizia.it"). 

    Alla richiesta deve essere allegata: 

        copia dell'accordo di negoziazione assistita e prova della trasmissione dello 

stesso al Consiglio dell'Ordine degli avvocati a norma dell'articolo 11 del decreto 

legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 

novembre 2014, n. 162, ovvero copia del lodo arbitrale che ha concluso il 
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procedimento di cui al capo I del predetto decreto-legge, nonché copia per 

immagine dell'originale o della copia autentica del provvedimento giudiziale di 

trasmissione del fascicolo adottato a norma dell'articolo 1, comma 2, del medesimo 

decreto-legge; 

        copia della fattura, inerente la prestazione di cui sopra, rilasciata 

dall'avvocato o dall'arbitro; 

        copia della quietanza, del bonifico, dell'assegno o di altro documento 

attestante l'effettiva corresponsione del compenso nell'anno 2015. 

        copia del documento di identità del richiedente; 

    In caso di definizione con successo di più negoziazioni assistite, ovvero di più 

arbitrati conclusi con lodo, per i quali è stato corrisposto un compenso all'avvocato 

o agli arbitri, è necessario compilare un numero di richieste corrispondente al 

numero di procedure. 

Art. 3 

Modalità di trasmissione della richiesta 

    La richiesta del credito di imposta è trasmessa esclusivamente avvalendosi 

delle funzionalità del sito internet di cui all'articolo 2, comma 1. La trasmissione 

deve essere effettuata non prima dell'11 gennaio 2016 e, a pena di decadenza, 

entro l'11 febbraio 2016. 

Art. 4 

Limiti complessivi di spesa e relativo rispetto 

    Il credito di imposta, riconosciuto in caso di successo della negoziazione, ovvero 

di conclusione dell'arbitrato con lodo, è commisurato, secondo criteri di 

proporzionalità, al compenso corrisposto all'avvocato o all'arbitro fino alla 

concorrenza di 250 euro ed è determinato, secondo i medesimi criteri, in misura 

corrispondente alle risorse stanziate, nel limite di spesa di 5 milioni di euro per 

l'anno 2016. 

    Per consentire la regolazione contabile delle compensazioni esercitate ai sensi 

dell'art. 6 del presente decreto, le risorse stanziate sono trasferite sulla contabilità 

speciale n. 1778 "Agenzia delle entrate - fondi di bilancio", aperta presso la Banca 

d'Italia. 

Art. 5 

Modalità di comunicazione dell'esito della richiesta 

    Il Ministero della giustizia - Dipartimento per gli affari di giustizia, entro il 30 

aprile 2016, comunica al richiedente l'importo del credito di imposta 

effettivamente spettante in relazione a ciascuno dei procedimenti di cui ai capi I 

e II del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132. La comunicazione ha luogo con le 

modalità pubblicate nell'area dedicata di cui all'articolo 2, comma 1. 

Art. 6 

Procedure di utilizzo del credito di imposta 

    Il credito d'imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi per 

l'anno 2015 ed è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'art. 17 del decreto 
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legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, a decorrere dalla data 

di ricevimento della comunicazione ai beneficiari dell'importo spettante, 

effettuata dal Ministero della giustizia ai sensi dell'art. 5, comma 1, del presente 

decreto. A tal fine, il modello F24 deve essere presentato esclusivamente tramite 

i servizi telematici offerti dall'Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell'operazione 

di versamento. In alternativa, le persone fisiche non titolari di redditi di impresa 

o di lavoro autonomo possono utilizzare il credito spettante in diminuzione delle 

imposte dovute in base alla dichiarazione dei redditi. 

    L'ammontare del credito d'imposta utilizzato in compensazione tramite modello 

F24 non deve eccedere l'importo comunicato dal Ministero della giustizia, pena lo 

scarto dell'operazione di versamento. Ai fini del controllo di cui al periodo 

precedente, preventivamente alla comunicazione ai soggetti beneficiari di cui al 

comma 1, il Ministero della giustizia trasmette all'Agenzia delle entrate, con 

modalità telematiche definite d'intesa, l'elenco dei soggetti beneficiari e l'importo 

del credito spettante a ciascuno di essi, nonché le eventuali variazioni e revoche. 

    Il credito l'imposta non dà luogo a rimborso e non concorre alla formazione del 

reddito ai fini delle imposte sui redditi, nè del valore della produzione netta ai fini 

dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di 

cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 

modificazioni. 

Art. 7 

Controlli e cause di revoca del credito di imposta 

    Ai fini di cui all'articolo 6, nonché allo scopo di agevolare la raccolta dei dati per 

le finalità di cui all'articolo 11 del decreto legge n. 132 del 2014, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 162 del 2014, i Consigli degli Ordini forensi 

trasmettono al Ministero della giustizia, con cadenza trimestrale, un elenco degli 

accordi di negoziazione loro comunicati a norma del predetto articolo 11, comma 

1, classificandoli con le modalità indicate con provvedimento del capo del 

Dipartimento per gli affari di giustizia e del capo del Dipartimento 

dell'organizzazione giudiziaria. Nel medesimo provvedimento saranno indicate 

anche le modalità per la trasmissione dei dati di cui al presente articolo. 

    Il credito di imposta è revocato nel caso venga accertata l'insussistenza dei 

requisiti soggettivi ed oggettivi di cui al presente decreto, ovvero nel caso la 

documentazione presentata, di cui all'articolo 2, contenga elementi non veritieri o 

sia incompleta rispetto a quella richiesta. Sono fatte salve le eventuali 

conseguenze di legge civile, penale ed amministrativa e, in ogni caso, si provvede 

al recupero del beneficio indebitamente fruito, ai sensi dell'articolo 8. 

Art. 8 

Procedure di recupero del credito di imposta illegittimamente fruito 

    Qualora, a seguito dei controlli effettuati dal Ministero della giustizia, si accerti 

l'indebita fruizione, anche parziale, del credito d'imposta di cui al presente 
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decreto, per il mancato rispetto delle condizioni richieste ovvero a causa della non 

eleggibilità delle spese sulla base delle quali è stato determinato il beneficio, il 

Ministero, ai sensi dell'art. 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, provvede al 

recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge. 

    Ai fini dei controlli di cui al comma 1, l'Agenzia delle entrate trasmette al 

Ministero della giustizia, entro il mese di marzo 2017, con modalità telematiche 

definite d'intesa, l'elenco dei soggetti che hanno utilizzato il credito d'imposta 

attraverso le dichiarazioni dei redditi e i modelli F24 ricevuti nell'anno 2016, con 

i relativi importi. 

    L'Agenzia delle entrate comunica telematicamente al Ministero della giustizia 

l'eventuale indebita fruizione, totale o parziale, del credito d'imposta di cui all'art. 

1, accertata nell'ambito dell'ordinaria attività di controllo. 

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Roma, 23 dicembre 2015 

Il Ministro della giustizia 

Orlando 

Il Ministro dell'economia e delle finanze 

Padoan 

Registrato alla Corte dei conti il 30 dicembre 2015 

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, 

reg.ne prev. n. 3204. 

CIRCOLARI E PROVVEDIMENTI ANALOGHI 

1. Circolare Min. Interno n. 16/14 dell’01/10/2014 
Servizi Demografici , Prot. Uscita del 01/10/2014, Numero: 0002107, Classifica: 

15100.area 3, Dipartimento per Gli Affari Interni e Territoriali, Direzione Centrale 

per i Servizi Demografici.  

Circolare n. 16/14. Oggetto: Decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132. Art. 6 

(Convenzione di negoziazione assistita da un avvocato per le soluzioni consensuali di 

separazione personale, di cessazione degli effetti civili o di scioglimento del 

matrimonio, di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio). Adempimenti 

degli uffici dello stato civile.  

Nella Gazzetta Ufficiale n. 212, del 12 settembre U.S., è stato pubblicato il 

decreto-legge indicato in oggetto, recante misure urgenti di 

degiurisdizionalizzazione per la definizione dell'arretrato in materia di processo 

civile.  

Nell'ambito di tali misure, gli artt. 6 e 12 introducono importanti novità in tema 

di separazione personale, di cessazione degli effetti civili e di scioglimento del 

matrimonio, volte a semplificare le relative procedure. 
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Delle citate disposizioni, la prima è entrata in vigore il giorno successivo alla 

pubblicazione del decreto-legge (13 settembre 2014), mentre per la seconda è 

stabilito il termine del trentesimo giorno successivo all'entrata in vigore della 

legge di conversione (art. 12, comma 7). 

Dovendo, pertanto, fornire le prime indicazioni con riguardo alla disposizione di 

cui all'art. 6, già divenuta operativa, si osserva come la stessa attribuisca ai 

coniugi la facoltà di concludere una "convenzione di negoziazione assistita da un 

avvocato". Tali convenzioni possono avere ad oggetto le soluzioni consensuali di 

separazione personale e, nei casi di avvenuta separazione personale ai sensi delle 

disposizioni vigenti, anche di cessazione degli effetti civili o di scioglimento del 

matrimonio nonché di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio. 

La previsione in commento non trova applicazione in presenza di figli minori, 

maggiorenni incapaci o portatori di handicap grave ovvero economicamente non 

autosufficienti (comma 2). 

La norma prevede che l'avvocato della parte è obbligato a trasmettere, entro il 

termine di dieci giorni, all'ufficiale dello stato civile del Comune in cui il 

matrimonio fu iscritto o trascritto, copia dell'accordo, autenticata dallo stesso, 

munito delle certificazioni previste nell'art. 5 del citato decreto-legge n. 132/2014, 

e relative all'autografia delle firme e alla conformità dell'atto alle norme 

imperative e all'ordine pubblico (comma 3). 

Si evidenzia, altresì, che all'avvocato che viola gli obblighi di trasmissione 

all'ufficio dello stato civile, è applicata una sanzione amministrativa pecuniaria, 

da euro 5.000 a 50.000, per la cui irrogazione è competente il Comune in cui 

devono essere eseguite le annotazioni previste dal regolamento di cui al D.P.R. 3 

novembre 2000, n. 396 (comma 4). 

Per quanto di più diretto interesse dell'attività dell'ufficio dello stato civile, la 

norma introduce conseguenti modificazioni degli artt. 49, 63, e 69 del D.P.R. n. 

396/2000, aggiungendo - nell'elenco dei provvedimenti oggetto di annotazione 

negli atti di nascita e di matrimonio e di registrazione negli archivi dello stato 

civile - gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da 

un avvocato, conclusi tra coniugi per la soluzione consensuale di separazione o 

divorzio (comma 5). 

Pertanto, in applicazione delle modificazioni apportate alla normativa vigente in 

materia, l'ufficiale dello stato civile, deve procedere alla registrazione dei 

provvedimenti di cui trattasi e alla conseguente annotazione a margine dell'atto 

di matrimonio e di nascita di entrambi i coniugi ed alla comunicazione in anagrafe 

per i conseguenti aggiornamenti. 

Si ritiene utile, al riguardo, precisare che non è previsto che l'avvocato, in sede di 

trasmissione, formuli apposita istanza all'ufficio di stato civile per l'ulteriore 

seguito.  

Pertanto, sulla base della disposizione in commento, compete all'ufficiale di stato 

civile del comune in cui il matrimonio fu iscritto o trascritto, secondo le indicazione 
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che seguono, curare l'esatta esecuzione degli adempimenti che discendono dal 

ricevimento dell'accordo, nei sensi della normativa illustrata. 

Ai fini della corretta individuazione dell'ufficiale di stato civile competente, si 

precisa che il matrimonio iscritto è quello celebrato con rito civile la cui iscrizione 

avviene nel comune di celebrazione. Il matrimonio trascritto è quello celebrato con 

rito religioso (concordatario o di altri culti religiosi) la cui trascrizione avviene nel 

comune di celebrazione, o quello celebrato all'estero la cui trascrizione avviene nel 

comune di residenza o di iscrizione Aire. 

Tenuto conto delle modifiche che il citato decreto-legge n. 132/2014, all'art. 12, 

introduce nella legge 10 dicembre 1970, n. 898 (in tema di decorrenza del termine 

di durata della separazione, necessario ai fini della domanda di divorzio), la data 

dalla quale decorreranno gli effetti degli accordi in esame è quella della "data 

certificata" negli accordi stessi. Tale data è quella che dovrà essere riportata nelle 

annotazioni ed indicata nella scheda anagrafica individuale degli interessati. 

Si pregano le SS.LL. di comunicare, con ogni urgenza, il contenuto della presente 

circolare ai Sigg. Sindaci, ai fini dell'esatta osservanza della normativa in 

riferimento. 

Il Direttore Centrale (Torraco) 

. 

2. Risoluzione Agenzia delle Entrate N. 65/E del 16/07/2015 
OGGETTO: Istanza di interpello ai sensi dell’articolo 11 della legge n. 212 del 2000. 

Accordi di negoziazione assistita ex art. 6, comma 1, del DL 12 settembre 2014, n. 132. 

Esenzione dall’imposta di registro ai sensi dell’articolo 19 della legge 6 marzo 1987, 

n. 74. 

Con l’interpello specificato in oggetto, concernente la tassazione, ai fini 

dell’imposta di registro, di una convenzione di negoziazione assistita di 

separazione personale, è stato esposto il seguente 

Quesito 

L'avvocato TIZIO rappresenta che i coniugi signori CAIO e SEMPRONIA 

intendono separarsi. 

Gli accordi in corso di perfezionamento prevedono anche la cessione da parte della 

moglie al marito della piena proprietà di un immobile sito nel Comune di … , e la 

costituzione di usufrutto da parte del marito in favore della moglie su immobile 

sito nel Comune di… . 

L'istante fa presente che i coniugi vorrebbero addivenire al perfezionamento delle 

predette operazioni immobiliari utilizzando il nuovo strumento giuridico della 

'convenzione di negoziazione assistita da uno o più avvocati per le soluzioni 

consensuali di separazione personale', introdotto dall'articolo 6 del decreto legge 

12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 

2014, n. 162. 
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Tanto premesso, l'avvocato interpellante intende conoscere se possa trovare 

applicazione, anche per il caso di specie, l'agevolazione di cui all'articolo 19 della 

legge 6 marzo 1987, n. 74, che prevede l'esenzione dall'imposta di registro, di bollo 

e da ogni altra tassa per "tutti gli atti, i documenti ed i provvedimenti relativi al 

procedimento di scioglimento del matrimonio o di cessazione degli effetti civili del 

matrimonio". 

Soluzione interpretativa prospettata dal contribuente 

A parere dell'avvocato interpellante, anche nel caso rappresentato può trovare 

applicazione la norma agevolativa recata dal citato articolo 19. 

La norma in esame, infatti, nel prevedere che tutti gli atti, i documenti ed i 

provvedimenti relativi al procedimento di scioglimento del matrimonio o di 

cessazione degli effetti civili del matrimonio sono esenti dall'imposta di bollo, di 

registro e da ogni altra tassa, non circoscrive l'esenzione ai soli procedimenti che 

si concludano con provvedimenti giudiziali. 

Tale conclusione deriva, a parere dell'istante, dal tenore letterale della 

disposizione esentativa, caratterizzata dall'uso di sostantivi generici come 'atto' e, 

ancor di più, 'documento', ma anche dall'omissione di qualsivoglia specifica 

menzione di provvedimenti del giudice, quali la sentenza o l'omologa. 

L'istante rileva, inoltre, che l'Agenzia delle entrate, con circolare n. 2 del 21 

febbraio 2014, ha specificato, riferendosi alla norma di esenzione in esame, che 

tale disposizione di favore si riferisce a tutti gli atti, documenti e provvedimenti 

che i coniugi pongono in essere nell'intento di regolare i rapporti giuridici ed 

economici relativi al procedimento di scioglimento del matrimonio o di cessazione 

degli effetti civili dello stesso. 

Peraltro, rappresenta l'istante, il comma 3 dell'articolo 6 del decreto legge n. 132 

del 12 settembre 2014, prevede espressamente che "l'accordo raggiunto a seguito 

della convenzione produce gli effetti e tiene luogo dei provvedimenti giudiziali che 

definiscono, nei casi di cui al comma 1, i procedimenti di separazione personale, 

di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del matrimonio e 

di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio", con ciò equiparando 

l'accordo ai predetti provvedimenti. 

In conclusione, rileva l'interpellante, da un esame congiunto degli interventi 

interpretativi dell'Agenzia, della Corte Costituzionale e della Corte di Cassazione, 

risulta un evidente orientamento dell'ordinamento volto a garantire l'esenzione di 

qualsiasi operazione immobiliare che, trovando causa (in senso tecnico-giuridico), 

o comunque 'origine', nella necessità di riorganizzare l'assetto patrimoniale 

familiare a seguito di separazione o divorzio, si sottrae alla tradizionale area di 

applicazione del concetto di 'onerosità'. 

Nell'ipotesi in cui non fosse riconosciuta l'esenzione predetta anche per gli accordi 

di natura patrimoniale, adottati nell'ambito della convenzione di negoziazione 

assistita per le soluzioni consensuali di separazione personale, si realizzerebbe, a 

parere dell'avvocato interpellante, un grave impedimento all'attuazione del nuovo 
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istituto ed al raggiungimento dello scopo dallo stesso perseguito, ovvero la 

'degiurisdizionalizzazione', cioè l'alleggerimento del carico giudiziario, attraverso 

la 'privatizzazione' di alcuni procedimenti. 

Parere dell’Agenzia delle Entrate 

L'articolo 19 della legge 6 marzo 1987, n. 74 dispone che "tutti gli atti, i documenti 

ed i provvedimenti relativi al procedimento di scioglimento del matrimonio o di 

cessazione degli effetti civili del matrimonio nonché ai procedimenti anche 

esecutivi e cautelari diretti ad ottenere la corresponsione o la revisione degli 

assegni di cui agli artt. 5 e 6 della legge 1° dicembre 1970, n. 898, sono esenti 

dall'imposta di bollo, di registro e da ogni altra tassa". 

Le agevolazioni di cui al citato articolo 19 si riferiscono, dunque, a tutti gli atti, 

documenti e provvedimenti che i coniugi pongono in essere nell'intento di regolare 

i rapporti giuridici ed economici 'relativi' al procedimento di scioglimento del 

matrimonio o di cessazione degli effetti civili dello stesso. 

Come precisato dalla Corte Costituzionale, con sentenza 11 giugno 2003, n. 202, 

l'esigenza di agevolare l'accesso alla tutela giurisdizionale, che giustifica il 

beneficio fiscale con riferimento agli atti del giudizio divorzile, è altresì presente 

nel giudizio di separazione, in quanto finalizzato ad agevolare e promuovere, in 

breve tempo, una soluzione idonea a garantire l'adempimento delle obbligazioni 

che gravano sul coniuge non affidatario della prole. 

Così come precisato con la circolare del 29 maggio 2013, n. 18, l'esenzione recata 

dal citato articolo 19 della legge n. 74 del 1987 deve ritenersi applicabile, oltre che 

agli accordi di natura patrimoniale riferibili direttamente ai coniugi (quali gli 

accordi che contengono il riconoscimento o il trasferimento della proprietà 

esclusiva di beni mobili ed immobili all'uno o all'altro coniuge - cfr. Cass. 17 

febbraio 2001, n. 2347), anche ad accordi aventi ad oggetto disposizioni negoziali 

in favore dei figli, a condizione che il testo dell'accordo omologato dal tribunale, al 

fine di garantire la certezza del diritto, preveda esplicitamente che l'accordo 

patrimoniale a beneficio dei figli, contenuto nello stesso, sia elemento funzionale 

e indispensabile ai fini della risoluzione della crisi coniugale. 

Con riferimento al quesito proposto, si rileva che con il decreto legge 12 settembre 

2014, n. 132 (rubricato 'Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri 

interventi per la definizione di arretrato in materia di processo civile) convertito 

in Legge 10 novembre 2014, n. 162, sono state introdotte nell'ordinamento 

disposizioni idonee a consentire la riduzione del contenzioso civile, prevedendo, 

da un lato, la possibilità di trasferire in sede arbitrale procedimenti pendenti 

dinanzi all'autorità giudiziaria, d'altro lato, la promozione, in sede stragiudiziale, 

di procedure alternative alla ordinaria risoluzione delle controversie nel processo. 

In particolare, la risoluzione dei conflitti e delle controversie in via stragiudiziale 

viene favorita dall'introduzione di un nuovo istituto, ovvero la procedura di 

negoziazione assistita da un avvocato. 
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Ai sensi dell'articolo 2 del citato decreto "La convenzione di negoziazione assistita 

da uno o più avvocati è un accordo mediante il quale le parti convengono di 

cooperare in buona fede e con lealtà per risolvere in via amichevole la controversia 

tramite l'assistenza di avvocati iscritti all'albo...". 

Ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del decreto legge n. 132 del 2014, poi, "La 

convenzione di negoziazione assistita da almeno un avvocato per parte può essere 

conclusa tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di 

separazione personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio...". 

L'accordo concluso tra i coniugi a seguito della convenzione deve essere trasmesso 

al Procuratore della Repubblica presso il Tribunale competente che, qualora non 

ravvisi irregolarità, concede il nulla osta per procedere agli adempimenti di 

competenza ovvero, in presenza di figli minori, incapaci, portatori di handicap 

grave o economicamente non autosufficienti, rilascia apposita autorizzazione 

quando ritiene che l'accordo risponda all'interesse dei figli. 

Il comma 3 dello stesso articolo 6 prevede, inoltre, che "l'accordo raggiunto a 

seguito della convenzione produce gli effetti e tiene luogo dei provvedimenti 

giudiziali che definiscono, nei casi di cui al comma 1, i procedimenti di separazione 

personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio...". 

L'accordo concluso secondo le descritte modalità produce, dunque, i medesimi 

effetti dei provvedimenti giudiziari che concludono i procedimenti di separazione 

e divorzio; come evidenziato, infatti, in base a detti accordi, se ritenuti regolari 

dal Procuratore della Repubblica, possono essere effettuate le dovute annotazioni 

negli atti dello stato civile riguardanti i coniugi. 

Data la parificazione degli effetti dell'accordo concluso a seguito di convenzione di 

negoziazione assistita di cui al citato articolo 6 del decreto legge n. 132 del 2014 

ai provvedimenti giudiziali di separazione e di divorzio, deve ritenersi applicabile 

anche a detto accordo l'esenzione disposta dall'articolo 19 della legge n. 74 del 

1987, sempreché dal testo dell'accordo medesimo, la cui regolarità è stata vagliata 

dal Procuratore della Repubblica, emerga che le disposizioni patrimoniali, 

contenute nello stesso, siano funzionali e indispensabili ai fini della risoluzione 

della crisi coniugale. 

Detta interpretazione è coerente con le considerazioni espresse, in sede referente, 

dalla Commissione Giustizia della Camera dei Deputati (resoconto della seduta 

del 27 ottobre 2014) che, in sede di esame delle misure introdotte con il citato 

decreto legge n. 132 del 2014, ha precisato che l'agevolazione fiscale di cui 

all'articolo 19 delle Legge 6 marzo 1987, n. 74 "...trova applicazione anche per il 

nuovo procedimento, essendo questo una parte del procedimento di separazione e 

divorzio al quale il regime di favore viene applicato". 

**** 

Le Direzioni regionali vigileranno affinché le istruzioni fornite e i principi 

enunciati con la presente risoluzione vengano puntualmente osservati dalle 

Direzioni provinciali e dagli Uffici dipendenti. 
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3. Circolare D.A.G. Dir. Gen. Giustizia Civile 29/07/2015 
Prot. N. prot. N. 0111198, OGGETTO: Art. 6, comma 2, della legge 10 novembre 2014, 

n. 162, (Convenzione di negoziazione assistita da uno o più avvocati per le soluzioni 

consensuali di separazione personale, di cessazione degli effetti civili o di scioglimento 

del matrimonio, di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio).  

Alcuni uffici giudiziari hanno segnalato l’esigenza di istruzioni e chiarimenti sulle 

modalità applicative dell’istituto previsto dall’art. 6, comma 2, della legge 10 

novembre 2014, n. 162.  

Occorre preliminarmente precisare che il decreto‐legge 12 settembre 2014, n. 132 

(Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione 

dell’arretrato in materia di processo civile), convertito con modificazioni in legge 

10 novembre 2014, n. 162, all’art. 6 ha introdotto nel nostro ordinamento un 

procedimento a mezzo del quale le parti interessate, con l’assistenza obbligatoria 

di uno o più difensori per parte, concludono una “convenzione di negoziazione 

assistita” con la quale si incide direttamente sul matrimonio e sui relativi 

rapporti, senza l’intervento del giudice, che produce gli effetti e tiene luogo, come 

precisato dall’art. 6, comma 3, del d. l. n. 132 del 2014 «dei provvedimenti 

giudiziali che definiscono, nei casi di cui al comma 1, i procedimenti di separazione 

personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del 

matrimonio e di modifica delle condizioni di separazione o divorzio».  

La legge ha previsto poi che tali accordi siano trasmessi al Procuratore della 

Repubblica, che, «quando non ravvisa irregolarità, comunica agli avvocati il nulla 

osta per gli adempimenti ai sensi del comma 3» o la propria «autorizzazione» nei 

casi di cui gli accordi raggiunti rispondano all’interesse dei figli minori o 

maggiorenni incapaci, o portatori di handicap gravi, o non autosufficienti.  

In caso contrario il Procuratore della Repubblica deve trasmettere l’accordo entro 

cinque giorni al Presidente del tribunale per l’apertura di un procedimento che si 

svolgerà davanti allo stesso Presidente.  

Con riguardo al procedimento che si svolge davanti all’ufficio requirente si 

rappresenta che, nelle more della approvazione e istituzione presso le Procure 

della Repubblica di uno specifico registro formale (a mezzo di provvedimenti 

normativi), in ogni segreteria giudiziaria va immediatamente messo in uso un 

registro di comodo che contenga i dati essenziali di ciascun procedimento di 

negoziazione assistita, quali il nome delle parti e degli avvocati, la data di 

presentazione dell’accordo, il tipo di accordo (separazione personale, cessazione 

degli effetti civili del matrimonio, scioglimento del matrimonio e modifica delle 

condizioni di separazione o divorzio).  

Le segreterie giudiziarie istituiranno inoltre un archivio contenente la copia 

conforme all’originale dei provvedimenti adottati dal Procuratore della 

Repubblica. L’originale verrà invece restituito all’avvocato che ha presentato la 

convenzione o a quello eventualmente indicato nel caso di più avvocati, per la 

successiva eventuale trasmissione all’ufficiale dello stato civile.  
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In merito alla gratuità o meno del procedimento relativo al rilascio da parte del 

Procuratore della Repubblica del “nulla osta” o della “autorizzazione”, questa 

Direzione generale ritiene di dovere escludere la debenza del contributo unificato 

di iscrizione a ruolo di cui all’art. 9, decreto del Presidente della Repubblica 30 

maggio 2002, n. 115, dovuto "per ciascun grado di giudizio" su richiesta di attività 

giurisdizionali delle parti. Invero, il Procuratore della Repubblica svolge 

un’attività di controllo e verifica con carattere di natura amministrativa in 

sintonia con lo spirito e la ratio della legge che ha “degiurisdizionalizzato” la 

materia in oggetto.  

Analoga esenzione si ritiene che il legislatore abbia voluto estendere anche alla 

parte relativa alla prosecuzione del procedimento davanti al Presidente del 

tribunale. Tale fase infatti non ha una propria autonomia, ma costituisce una 

prosecuzione del tutto eventuale dello stesso procedimento che per definizione 

legislativa è “degiurisdizionalizzato”.  

A conferma della gratuità dell’istituto depone invero anche l’art. 22 del d.l. n. 132 

del 2014 che espressamente prevede una copertura straordinaria per le «minori 

entrate derivanti dalle disposizioni di cui agli artt. 3, 6 e 12 del presente decreto». 

Infatti il legislatore, ben consapevole che dalle nuove disposizioni sarebbe 

derivata una minore iscrizione di cause a ruolo e, quindi, una diminuzione delle 

entrate per l’Erario, nel successivo comma 2 demanda al Ministro della giustizia 

«il monitoraggio semestrale delle minori entrate derivanti dall’attuazione del 

presente decreto», al fine di provvedere, nella ipotesi in cui si verifichino 

scostamenti rispetto alle previsioni, all’aumento degli importi del contributo 

unificato di cui all’art. 13 del d.P.R. n. 115 del 2002, nella misura necessaria alla 

copertura finanziaria delle minori entrate. 

Si rappresenta, inoltre, che l’Agenzia delle Entrate ‐ Direzione centrale 

normativa, Ufficio registro e altri tributi indiretti ‐ con il parere trasmesso in data 

3 luglio 2015 a seguito di interpello n. 954‐212/2015 di questa Direzione generale, 

ha ritenuto che gli accordi che gli avvocati depositano presso la segreteria della 

Procura della Repubblica competente nel procedimento di negoziazione assistita 

di cui all’art. 6 della legge n. 162 del 2014 sono esenti dal pagamento dell’imposta 

di bollo.  

L’Agenzia delle Entrate ha infatti chiarito che le esenzioni previste dall’art. 19 

della legge 6 marzo 1987, n. 74 «dall’imposta di bollo, di registro e da ogni altra 

tassa» si riferiscono a tutti gli atti, i documenti ed i provvedimenti che i coniugi 

pongono in essere nell’intento di regolare i rapporti giuridici ed economici 

“relativi” al procedimento di scioglimento del matrimonio o di cessazione degli 

effetti civili dello stesso. Pertanto l’esenzione, anche con riferimento all’imposta 

di bollo, deve ritenersi applicabile all’accordo depositato presso la segreteria della 

Procura della Repubblica competente, proprio sul presupposto che l’accordo 

concluso a seguito di convenzione di negoziazione assistita di cui al citato art. 6 
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del d.l. n. 132 del 2014 produce i medesimi effetti dei provvedimenti giudiziari di 

separazione e divorzio.  

A conferma di detta interpretazione militano, altresì, le coerenti considerazioni 

espresse, in sede referente, dalla Commissione Giustizia della Camera dei 

Deputati (resoconto della seduta del 27 ottobre 2014) nel corso dell’esame delle 

misure introdotte con il citato decreto legge n. 132 del 2014.  

Allo stesso modo e per le medesime considerazioni devono ritenersi non dovuti i 

diritti di copia per il rilascio della copia autentica del nulla osta o 

dell’autorizzazione che il pubblico ministero è chiamato ad apporre sull’accordo 

concluso a seguito di convenzione di negoziazione assistita di cui al citato art. 6 

del d.l. n. 132 del 2014.  

Peraltro, come già evidenziato in precedenza, l’avvocato è destinatario dei 

provvedimenti originali emanati dalla Procura della Repubblica che, invece, 

archivia e conserva solo una copia autentica degli stessi.  

Per quanto concerne, infine, l’eventuale fase di negoziazione assistita che si svolge 

dinanzi al Presidente del tribunale, secondo le previsioni dell’ultima parte del 

terzo comma dell’articolo 6, del d. I. n. 132 del 2014, questa Direzione generale 

segnala la necessità di istituire, nell’immediato, un registro di comodo, analogo a 

quello previsto per la fase che si volge dinanzi all’ufficio requirente, in attesa che 

sia istituito un idoneo registro informatico.  

È di tutta evidenza, infatti, che l’eventuale iscrizione nel registro informatico della 

volontaria giurisdizione verrebbe a falsare il dato statistico relativo a questo tipo 

di procedimenti. 

Si pregano le SS.LL., per quanto di rispettiva competenza, di voler portare a 

conoscenza degli uffici giudiziari del distretto il contenuto della presente nota. 

 

GIURISPRUDENZA 

Cass. Civ., Sez. Trib., 03/02/2016, n. 2111 
«In caso di trasferimento di quota d'immobile, in attuazione degli accordi di 

separazione consensuale, l'alienante potrà usufruire del trattamento fiscale agevolato 

di cui all'art. 19 l. n. 74 del 1987» 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

L'Agenzia delle Entrate - Ufficio di Forlì - dopo aver riconosciuto in sede di 

registrazione dell'atto di trasferimento di quota d'immobile (terreno privo di 

fabbricati) effettuato in attuazione degli obblighi conseguenti agli accordi di 

separazione consensuale tra coniugi i benefici fiscali di cui alla L. n. 74 del 1987, 

art. 19, notificò alla sig.ra D.R. avviso di liquidazione per il recupero dell'imposta 

di registro e delle ulteriori imposte ipotecaria e catastale ritenute dovute, non 

considerando applicabile nella fattispecie il trattamento agevolato, essendo 

quest'ultimo, usufruibile, secondo l'Ufficio, solo per gli atti posti in essere in 
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attuazione degli obblighi connessi all'affidamento dei figli, al loro mantenimento 

ed a quello del coniuge, oltre al godimento della casa di famiglia. 

La contribuente impugnò l'avviso di liquidazione dinanzi alla CTP di Forlì, che 

accolse il ricorso. 

Avverso la decisione di primo grado l'Ufficio propose appello dinanzi alla CTR 

dell'Emilia - Romagna, che con sentenza n. 84/01/09, depositata il 24 giugno 2009, 

rigettò il gravame. 

Contro detta decisione l'Agenzia delle Entrate ricorre per cassazione, affidando il 

ricorso ad un solo motivo. 

L'intimata non ha svolto difese. 

Analogo ricorso è stato proposto dall'Amministrazione finanziaria avverso altra 

sentenza dello stesso tenore resa dalla CTR dell'Emilia - Romagna nel contenzioso 

tra l'Agenzia delle Entrate ed il sig. G.A., coniuge separato del G., quale 

coobbligato solidale. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

1. Con l'unico motivo la ricorrente Agenzia delle Entrate censura la sentenza 

impugnata per "falsa applicazione della L. n. 74 del 1987, art. 19, e violazione 

dell'art. 8, della Tariffa allegata al D.P.R. n. 131 del 1986, dell'art. 159 c.c. e ss., e 

dell'art. 1100 c.c. e ss., in relazione all'art. 360 c.p.c., n. 3". 

L'Amministrazione ricorrente deduce l'erroneità in diritto della decisione 

impugnata, che ha ritenuto applicabile nella fattispecie in esame il regime di 

esenzione previsto dalla L. n. 74 del 1987, art. 19, considerando il trasferimento 

immobiliare in questione, per il quale l'avviso di liquidazione impugnato aveva 

disposto l'assoggettamento a tassazione ordinaria, come disposto in attuazione 

degli accordi di separazione consensuale tra i coniugi G.A. e D.R.; ciò senza 

considerare - circostanza questa pacifica in fatto - che l'acquisto da parte del G. 

della metà del terreno oggetto di trasferimento dalla moglie D.R. al prezzo 

convenuto di Euro 74.886,25 non era conseguenza dell'avvenuto scioglimento 

della comunione legale tra i coniugi, vigendo già tra questi il regime della 

separazione dei beni ed essendo stato acquistato il terreno dai coniugi nel 2000 

ciascuno per Vi in regime dunque di comunione ordinaria; sicchè - conclude la 

ricorrente richiamando la pronuncia di questa Corte, Cass. civ. sez. 5^ 3 dicembre 

2001, n. 15231 - trattandosi di atto solo occasionalmente generato dalla 

separazione personale tra i coniugi, contrariamente a quanto ritenuto dal giudice 

tributario, non può trovare applicazione nella fattispecie il regime di esenzione 

previsto dalla L. n. 74 del 1987, art. 19. 

L'illustrazione del motivo è conclusa da idoneo quesito di diritto, risultando 

ancora applicabile, nella presente controversia, ratione temporis, il disposto 

dell'art. 366 bis c.p.c.. 

1.1. Ritiene la Corte che il ricorso debba tu 

1.2. ttavia essere disatteso, alla stregua delle considerazioni che seguono, che 

giustificano, a giudizio di questa Corte, un mutamento d'indirizzo rispetto al 
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precedente richiamato dalla difesa erariale a sostegno del ricorso proposto, ciò non 

solo in virtù di una rivalutazione critica di talune argomentazioni ivi espresse, ma 

soprattutto alla stregua del mutato quadro normativo di riferimento che, nel 

contesto di un'evoluzione verosimilmente non ancora del tutto conclusa, ha 

fortemente valorizzato la centralità dell'accordo tra le parti nella definizione della 

crisi coniugale. 

1.2. La citata Cass. n. 15231/2001 ha, come è noto, recepito, quanto alle 

conseguenze che se ne assumono derivanti in ambito tributario, la distinzione, che 

risale ad autorevole, per quanto ormai remoto indirizzo dottrinale, tra contenuto 

necessario ed eventuale degli accordi di separazione, nel primo dovendo 

ricomprendersi il consenso reciproco a vivere separati, l'affidamento dei figli, 

l'assegnazione della casa familiare in funzione del preminente interesse della 

prole e la previsione di assegno di mantenimento a carico di uno dei coniugi in 

favore dell'altro, ove ne ricorrano i presupposti. 

Nel secondo vanno invece ricompresi i patti che trovino solo occasione nella 

separazione, costituiti da accordi patrimoniali del tutto autonomi che i coniugi 

concludono in relazione all'instaurazione di un regime di vita separata. Detta 

distinzione, che si trova ribadita anche nella più recente giurisprudenza della 1^ 

sezione civile di questa Corte (cfr., tra le altre, Cass. 19 agosto 2015, n. 16909; 

Cass. 22 novembre 2007, n. 24321), è sostanzialmente finalizzata a distinguere 

tra i patti, riflettenti il contenuto necessario della separazione, che sono soggetti 

alla procedura di modifica o revoca, ex art. 156 c.c., u.c., e art. 710 c.p.c., e quelli 

viceversa che abbiano trovato solo occasione nella separazione, la cui efficacia tra 

le parti trova il proprio riferimento normativo nell'art. 1372 c.c.. 

La giurisprudenza della sezione tributaria di questa Corte, non solo nella 

succitata pronuncia, ma anche in altre successive decisioni volte a riconoscere 

l'applicabilità dell'esenzione di cui alla L. n. 74 del 1987, art. 19, "a tutti gli atti e 

convenzioni che i coniugi pongono in essere nell'intento di regolare sotto il 

controllo del giudice i loro rapporti patrimoniali conseguenti allo scioglimento del 

matrimonio o alla separazione personale, ivi compresi gli accordi che contengono 

il riconoscimento o il trasferimento della proprietà esclusiva di beni mobili ed 

immobili all'uno o all'altro coniuge", (cfr., tra le altre, Cass. 22 maggio 2002, n. 

7493; Cass. 28 ottobre 2003, n. 16171) o anche in favore dei figli (più di recente 

cfr. 

Cass. 17 gennaio 2014, n. 860) ha pur sempre avuto modo di chiarire che 

"l'esenzione non opera quando si tratti di atti ed accordi che non siano finalizzati 

allo scioglimento della comunione tra coniugi conseguente alla separazione, ma 

siano soltanto occasionalmente generati dalla separazione" (così, testualmente, la 

citata Cass. n. 7493/2002). In particolare la menzionata Cass. n. 15231/2001, che 

si riferiva al recupero a tassazione di atto dispositivo del trasferimento da un 

coniuge all'altro di quota nella misura del 20% della nuda proprietà di bene 

acquistato in precedenza dai coniugi in regime di separazione, nell'escludere nella 
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fattispecie l'applicabilità dell'esenzione invocata dal contribuente L. n. 74 del 

1987, ex art. 19, osservava che in parte qua l'accordo era solo occasionalmente 

generato dalla separazione tra i coniugi, senza integrarne il naturale contenuto 

patrimoniale. I coniugi, infatti - così motivava la citata sentenza - avrebbero 

potuto legittimamente mantenere il regime di comunione ordinario, pur se 

separati, in tal senso deponendo "l'esame del testo dell'art. 8 della tariffa allegata 

al D.P.R. n. 131 del 1986, che parla di attribuzione di beni già facenti parte di 

comunione tra i coniugi, con un richiamo evidentemente solo alla comunione 

caratterizzata dal rapporto coniugale tra le parti, di cui all'art. 159 c.c. e ss.". 

Se così non fosse, concludeva in tal senso la decisione richiamata dalla difesa 

erariale, "è intuitivo che atti di diversa natura sì presterebbero facilmente ad 

intenti elusivi". 

1.2.1. Entrambe le affermazioni, ove riferite al caso analogo qui all'esame del 

collegio, relativo ad atto dispositivo di quota del 50% - che la difesa 

dell'Amministrazione finanziaria qualifica tout court, senza peraltro trascrivere 

il contenuto dell'atto dispositivo del diritto immobiliare, come scioglimento di 

comunione ordinaria nel quadro degli accordi di separazione di cui al verbale di 

udienza di comparizione dei coniugi all'udienza presidenziale del procedimento di 

separazione consensuale - non sembrano idonee a giustificare l'esclusione 

dell'applicazione dell'esenzione prevista dalla L. n. 74 del 1987, art. 19, nel testo 

conseguente alla declaratoria d'illegittimità costituzionale operata da Corte cost. 

10 maggio 1999, n. 154, "nella parte in cui non estende l'esenzione in esso prevista 

a tutti gli atti, i documenti ed i provvedimenti relativi al procedimento di 

separazione personale dei coniugi. 

Si tratta di sentenza additiva pura che - ponendosi nel solco della precedente 

Corte cost. 15 aprile 1992, n. 176, espressamente richiamata, che aveva già 

dichiarato l'illegittimità della norma con riferimento alla mancata previsione 

dell'estensione dell'esenzione al solo provvedimento d'iscrizione d'ipoteca a 

garanzia delle obbligazioni assunte dal coniuge separato - osservava che il profilo 

tributario non potesse ragionevolmente riflettere un momento di diversificazione 

tra il giudizio di divorzio e la procedura di separazione, "atteso che l'esigenza di 

agevolare l'accesso alla tutela giurisdizionale, che motiva e giustifica il beneficio 

fiscale con riguardo agli atti del giudizio divorzile, è con più accentuata evidenza 

presente nel giudizio di separazione". 

La scelta operata dalla citata Cass. n. 15231/2001 di non ritenere sovrapponigli, 

sul piano dell'interpretazione letterale, la dizione di "atti stipulati in occasione 

della separazione e del divorzio" a quella di "atti relativi al procedimento di 

separazione o divorzio", conseguente alla portata additiva della sentenza della 

Corte costituzionale n. 154/1999 al testo della L. n. 74 del 1987, art. 19, che 

porrebbe come limite all'accesso del trattamento di favore il nesso causale 

necessario dell'atto col procedimento, poggia peraltro su due argomenti che non 

possono ritenersi decisivi. 
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Il primo si pone, come si è visto, in relazione all'art. 8 (lett. f) della Tariffa, parte 

I, allegata al D.P.R. n. 131 del 1986, norma da intendersi non più applicabile 

proprio per effetto della citata Corte cost. n. 154/1999 (si ricordi anche la 

successiva declaratoria d'illegittimità costituzionale dell'art. 8, lett. b, della 

medesima Tariffa, parte I, ad opera della pronuncia della Corte costituzionale n. 

202 depositata l'11 giugno 2003, nella parte in cui non esenta dall'imposta ivi 

prevista i provvedimenti emessi in applicazione dell'art. 148 c.c., nell'ambito dei 

rapporti tra genitori e figli). 

1.2.2. Il secondo è riferito alla possibile finalità elusiva di accordi estranei al 

contenuto essenziale della separazione, che trovino occasione d'inserimento nel 

relativo procedimento unicamente per il conseguimento di un indebito risparmio 

fiscale. 

Con riferimento a tale ultimo profilo, in generale deve osservarsi che se anche 

l'interpretazione di una disposizione di legge consenta scelte di strumenti 

attuativi di volontà delle parti potenzialmente tali da realizzare intenti elusivi, 

ciò non sembra motivo sufficiente perchè essa venga necessariamente compiuta, 

essendo il fenomeno dell'elusione, la sua prevenzione e la sua repressione oggetto 

di specifica regolamentazione normativa, che oggi trova il suo fondamentale 

riferimento nella L. n. 212 del 2000, art. 10 bis, quale introdotto dal D.Lgs. 5 

agosto 2015, n. 128, art. 1. In particolare deve poi osservarsi, riguardo alla 

fattispecie oggetto della controversia qui sottoposta all'esame della Corte, che 

l'avviso di liquidazione così come riportato in ricorso, in ossequio al principio di 

autosufficienza del ricorso per cassazione, non contesta minimamente, sotto il 

profilo motivazionale, la finalità elusiva dell'atto, pacificamente facente parte del 

quadro globale degli accordi di separazione quali convenuti tra i coniugi, ma 

giustifica la ripresa a tassazione unicamente in ragione dell'insussistenza di un 

rapporto di causalità necessaria con il procedimento di separazione medesimo. 

1.3. Ciò che appare tuttavia di maggior rilievo nel senso di addivenire al 

superamento del precedente indirizzo è il mutato contesto normativo di 

riferimento. 

E' noto come un ormai quasi ventennale orientamento dottrinale abbia sottoposto 

a serrata critica la distinzione tra accordi di separazione propriamente detti ed 

accordi stipulati "in occasione della separazione", affermando che anche gli 

accordi che prevedano, nel contesto di una separazione tra coniugi, atti 

comportanti trasferimenti patrimoniali dall'uno all'altro coniuge o in favore dei 

figli, debbano essere ricondotti nell'ambito delle "condizioni della separazione" di 

cui all'art. 711 c.p.c., comma 4, in considerazione del carattere di "negoziazione 

globale" che la coppia in crisi attribuisce al momento della "liquidazione" del 

rapporto coniugale, attribuendo quindi a detti accordi la qualificazione di contratti 

tipici, denominati "contratti della crisi coniugale", la cui causa è proprio quella di 

definire in modo non contenzioso e tendenzialmente definitivo la crisi. La tesi 

innanzi ricordata trae certamente nuova linfa in un contesto normativo che - 
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quantunque in modo non sempre consapevole e soprattutto coerente - ha 

certamente attribuito all'elemento del consenso tra i coniugi il ruolo centrale nella 

definizione della crisi coniugale. 

Non è questa la sede per un'approfondita disamina delle tappe attraverso le quali 

è stato scandito detto percorso, che culmina certamente nelle disposizioni del D.L. 

12 settembre 2014, n. 132, artt. 6 e 12, convertito con modificazioni, nella L. 10 

novembre 2014, n. 162, che hanno, rispettivamente, esteso il procedimento di 

negoziazione assistita da avvocati alla separazione consensuale, al divorzio ed alla 

modifica delle condizioni di separazione e di divorzio (art. 6) e previsto che "i 

coniugi possono concludere, innanzi al Sindaco, quale Ufficiale dello stato civile... 

un accordo di separazione personale, di divorzio o di modifica delle condizioni di 

separazione e di divorzio (art. 12), i quali, ad ogni effetto di legge, "tengono luogo 

dei provvedimenti giudiziali che definiscono i corrispondenti procedimenti" e nelle 

disposizioni sul c.d. divorzio breve di cui alla L. 6 maggio 2015, n. 55, che: ha (art. 

1) drasticamente ridotto il tempo d'ininterrotta separazione consensuale richiesto 

per poter richiedere il divorzio a dodici mesi dall'udienza di comparizione dei 

coniugi dinanzi al Presidente del Tribunale in caso di separazione giudiziale ed in 

sei mesi in caso di separazione consensuale, anche quando il giudizio contenzioso 

si sia trasformato in consensuale, sia che essa sia avvenuta per mezzo di 

negoziazione assistita o di accordo di separazione perfezionato avanti al Sindaco 

quale ufficiale dello stato civile; previsto (art. 2) lo scioglimento della comunione 

legale tra i coniugi nel momento in cui il provvedimento presidenziale autorizza i 

coniugi a vivere separati o alla data di sottoscrizione del processo verbale 

dell'udienza di comparizione dei coniugi dinanzi al Presidente nel procedimento 

di separazione consensuale, purchè ad esso sia seguito il decreto di omologazione; 

disposto (art. 3) l'immediata applicabilità delle nuove disposizioni ai procedimenti 

di separazione già pendenti alla data di entrata in vigore della legge citata. 

Senza che in questa sede ci si possa soffermare sull'effettiva portata di 

disposizioni, quali ad esempio il terzo periodo del citato D.L. n. 132 del 2014, art. 

12, comma 3, quale convertito dalla L. n. 162 del 2014, secondo il quale l'accordo 

stipulato dalle parti dinanzi al Sindaco, quale Ufficiale dello stato civile, "non può 

contenere patti di trasferimento patrimoniale", è sufficiente osservare come le 

nuove disposizioni, drasticamente riducendo l'intervento dell'organo 

giurisdizionale in procedimenti tradizionalmente segnati da vasta area di diritti 

indisponibili legati allo status coniugale ed alla tutela della prole minore, abbiano, 

nel quadro d'interventi definiti di "degiurisdizionalizzazione", di fatto attribuito 

al consenso tra i coniugi un valore ben più pregnante rispetto a quello che, anche 

a seguito dell'introduzione del divorzio a domanda congiunta delle parti, aveva 

pur sempre indotto unanimemente dottrina e giurisprudenza ad escludere che nel 

nostro ordinamento giuridico potesse avere cittadinanza il c.d. divorzio 

consensuale. 
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Quanto sopra, nei limiti propri della presente decisione, induce questa Corte a 

ritenere che, nel mutato contesto normativo di riferimento, debba riconoscersi il 

carattere di negoziazione globale a tutti gli accordi di separazione che, anche 

attraverso la previsione di trasferimenti mobiliari o immobiliari, siano volti a 

definire in modo tendenzialmente stabile la crisi coniugale, destinata a sfociare, 

di lì a breve, nella cessazione degli effetti civili del matrimonio concordatario o 

nello scioglimento del matrimonio civile, cioè in un divorzio non solo prefigurato, 

ma voluto dalle parti, in presenza delle necessarie condizioni di legge (per quanto 

qui rileva, il decorso del termine richiesto di separazione legale ininterrotta). 

In tale contesto non sembra, infatti, potersi più ragionevolmente negare - quale 

che sia la forma che i negozi concretamente vengano ad assumere - che detti 

negozi siano da intendersi quali ""atti relativi al procedimento di separazione o 

divorzio", che, come tali possono usufruire dell'esenzione di cui alla L. n. 74 del 

1987, art. 19, nel testo conseguente alla pronuncia n. 154/1999 della Corte 

costituzionale, salvo che l'Amministrazione contesti e provi, secondo l'onere 

probatorio cedente a suo carico, la finalità elusiva degli atti medesimi. 

1.4. Infine, va dato atto che, nel ribadire l'applicabilità dell'esenzione di cui alla 

L. n. 74 del 1987, art. 19, come modificato per effetto delle succitate sentenze della 

Corte costituzionale, per quanto qui rileva, a "tutti gli atti, documenti e 

provvedimenti relativi" ai procedimenti di separazione e divorzio, anche a seguito 

dell'entrata in vigore del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, art. 10, con la circolare n. 

2/2014 (pagg. 62 - 63), la stessa Agenzia delle Entrate, richiamando i precedenti 

documenti di prassi in materia (circolare n.27/2012, pag. 10, e circolare n. 18/2013, 

pagg. 38-41), non opera alcuna distinzione al riguardo tra accordi, comportanti 

trasferimenti immobiliari, integranti il contenuto essenziale della separazione ed 

accordi analoghi tra i coniugi stipulati in occasione della separazione. 

Il ricorso va pertanto rigettato. 

2. Nulla va statuito in ordine alle spese di lite, non avendo l'intimata svolto difese. 

P.Q.M. 

La Corte rigetta il ricorso. 

Così deciso in Roma, nella Camera di Consiglio, il 14 gennaio 2016. 

Depositato in Cancelleria il 3 febbraio 2016 

MODELLI 

In questa sezione abbiamo inserito i link a diversi modelli di documenti che sono 

stati ritenuti utili per la concreta operatività in materia di mediazione. 

E’ sufficiente cliccare sui link sotto riportati per poterli scaricare. 

1. Modello di invito alla negoziazione assistita 
L’articolo 2 del DL 132/2014 prevede che: “l'invito a stipulare la convenzione deve 

indicare l'oggetto della controversia e contenere l'avvertimento che la mancata 

risposta all'invito entro trenta giorni dalla ricezione o il suo rifiuto può essere valutato 
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dal giudice ai fini delle spese del giudizio e di quanto previsto dagli articoli 96 e 642, 

primo comma, del codice di procedura civile”. Tale invito potrà essere effettuato 

mediante invio del seguente modello.” Il modello di tale invito è scaricabile da qui. 

2. Modello convenzione di negoziazione assistita 
Modello predisposto per le convenzioni di negoziazione assistita, ai sensi dell'art. 2 e 

ss. del DL 132/2014, sia ove prevista quale condizione di procedibilità della domanda 

giudiziale che ove non lo sia. Il modello è scaricabile da qui. 

 

3. Modello convenzione di negoziazione assistita “familia” 
 

Modello predisposto per le convenzioni di negoziazione assistita da uno o più avvocati 

per le soluzioni consensuali di separazione personale, di cessazione degli effetti civili 

o di scioglimento del matrimonio, di modifica delle condizioni di separazione o di 

divorzio ai sensi dell'art. 6 e ss. del DL 132/2014. Il modello è scaricabile da qui 

4. Modello accordo di negoziazione assistita “familia” 
Modello predisposto per gli accordi raggiunti a seguito di convenzioni di negoziazione 

assistita da uno o più avvocati per le soluzioni consensuali di separazione personale, 

di cessazione degli effetti civili o di scioglimento del matrimonio, di modifica delle 

condizioni di separazione o di divorzio ai sensi dell'art. 6 e ss. del DL 132/2014 . Da 

questo link è possibile scaricare il modello. 

5. Modello trasmissione accordo all’Ufficiale di Stato Civile 

L’articolo 6, 3°co., del DL 132/2014 prevede che, nel caso di raggiungimento di accordo 

in seguito a negoziazione assistita in materia di separazione e divorzio, “L'avvocato 

della parte è obbligato a trasmettere, entro il termine di dieci giorni, all'ufficiale dello 

stato civile del Comune in cui il matrimonio fu iscritto o trascritto, copia, autenticata 

dallo stesso, dell'accordo munito delle certificazioni di cui all'articolo 5.”. Tale 

trasmissione  potrà essere effettuata mediante invio del modello  di trasmissione 

reperibile  al seguente link del CNF. 

6. Modello nota di iscrizione accordo 
Modulo da compilarsi per il deposito presso la Procura della Repubblica dell'accordo 

raggiunto a seguito di convenzione di negoziazione assistita. Il modello è scaricabile 

da qui.   

SU QUESTO DOCUMENTO 

Il presente documento, redatto a cura del Consigliere Avv. Barbara Romanini, è 

edito dall’Unione Nazionale Camere Civili, associazione non riconosciuta con sede 

in Roma, C.so Vittorio Emanuele II, 284. 

La sua stesura è stata chiusa in data 18.03.2016 ed è indi stato pubblicato sul sito 

internet dell’Unione Nazionale Camere Civili, nella sezione documenti. 

Esso è utilizzabile e riproducibile senza limitazioni, purché ne venga indicata la 

fonte. Ogni dato relativo a leggi, regolamenti, sentenze e qualsiasi altra fonte 

normativa o giurisprudenziale citata nel corpo del documento non ha carattere 

http://www.unionenazionalecamerecivili.it/wp-content/uploads/2016/03/InvitoAllaNegoziazioneAssistita.doc
http://www.unionenazionalecamerecivili.it/wp-content/uploads/2016/03/ConvenzioneNegoziazioneAssistita.doc
http://www.unionenazionalecamerecivili.it/wp-content/uploads/2016/03/ConvenzioneNeg.AssFamilia.doc
http://www.unionenazionalecamerecivili.it/wp-content/uploads/2016/03/AccordoDiNegAssFamilia.doc
http://www.unionenazionalecamerecivili.it/wp-content/uploads/2016/03/AccordoDiNegAssFamilia.doc
http://www.consiglionazionaleforense.it/site/home/naviga-per-temi/in-evidenza/documento9232.html
http://www.unionenazionalecamerecivili.it/wp-content/uploads/2016/03/NotaIscrizioneARuolo.doc
http://www.unionenazionalecamerecivili.it/wp-content/uploads/2016/03/NotaIscrizioneARuolo.doc
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ufficiale. I siti cui, nel corpo del documento, viene fatto riferimento, sono siti a 

carattere scientifico/divulgativo, ma non appartengono all’Unione Nazionale 

Camere Civili. Gli interessati sono dunque invitati a munirsi di adeguati software 

di sicurezza prima di abbandonare il documento per visitarli. 

I materiali allegati, come, ad esempio, modelli, bozze di atti, formule e simili sono 

stati redatti a solo titolo esemplificativo. Il loro utilizzo non coinvolge in alcuno 

modo la responsabilità dell’Unione Nazionale delle Camere Civili, dell’estensore 

degli stessi e/o del webmaster. 


